CGIL: CORDOGLIO PER SCOMPARSA STORICO DIRIGENTE PIO GALLI A 86 ANNI 
 

(ASCA) - Roma, 12 dic - A 86 anni e' morto a Lecco, la sua citta', Pio Galli, storico dirigente della Cgil e della Fiom, di cui fu segretario generale dal 1977 al 1985, dopo Bruno Trentin che nel frattempo era entrato nella segreteria generale della Cgil. Galli era malato da qualche anno ed era stato ricoverato nella clinica Mangioni di Lecco, dove si e' spento nel tardo pomeriggio di ieri, lasciando la moglie Gina e i figli Ivan e Laika.

La Cgil si stringe intorno ai familiari e agli amici e vuole ricordarlo come uno dei dirigenti sindacali che hanno segnato gli anni della grande trasformazione delle relazioni industriali italiane.

Tutta la vita di Pio Galli e' stata segnata dall'impegno politico e sindacale. Fu partigiano, membro attivo della ''polizia popolare'' e finita la guerra entro' in fabbrica (un'acciaieria di Lecco, il famoso Caleotto). Da quel momento comincio' dal basso la carriera sindacale di Galli che dall'impegno quotidiano della fabbrica porto' fino alla direzione del piu' grande sindacato metalmeccanico italiano.

Oltre all'impegno sindacale diretto, Galli curo' sempre il suo impegno politico come attivista del Pci, partito per il quale ricopri' anche l'incarico di consigliere regionale in Lombardia dopo il 1985.

Negli anni precedenti, Galli fu segretario della Camera del lavoro di Lecco. Nel 1957, il 3 novembre, fu tra i sindacalisti che provarono a dare assistenza a Giuseppe Di Vittorio, il primo grande segretario generale della Cgil del dopoguerra che - alla fine di un comizio sul tesseramento a Lecco ebbe un malore che lo porto' alla morte. Quel giorno Pio fu nel gruppo di sindacalisti che diedero la loro assistenza a Di Vittorio.

Dopo la Camera del lavoro di Lecco, Galli venne mandato a dirigere la Camera del lavoro di Brescia. Poi, come dirigente della Fiom fece tutta l'esperienza dell'autunno caldo e poi della stagione unitaria dei metalmeccanici allora raccolti dietro le bandiere della Flm unitaria. Nella Fiom Galli ebbe sempre un ruolo importante, come attivo organizzatore e collaboratore di Bruno Trentin. E con Trentin rimase sempre in contatto e con lui visse le esperienze piu' significative, fino al 1980, anno della lunga lotta dei lavoratori della Fiat. Come dirigente della Fiom, Pio Galli fu in quell'anno in prima fila, uno dei protagonisti principali, insieme ai dirigenti delle confederazioni Cgil, Cisl, Uil di quella lunga vertenza alla Fiat di Romiti, che si concluse con la marcia dei 40mila.

